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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

22 settembre 2020 
 
      
 Convocata la Giunta, presieduta dalla Vicesindaca Sonia SCHELLINO, sono presenti gli 
Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Assente per giustificati motivi, oltre la Sindaca Chiara APPENDINO, l’Assessore 
Alberto SACCO. 
 
 
 Con l’assistenza del Vicesegretario Generale Giuseppe FERRARI. 
 
       
 
OGGETTO: PROGETTO 3242 - PROSPETTIVE D`AUTONOMIA CUP C19J20000350007. 
INTERVENTI PER LA REALIZZAZIONE DI PERCORSI INDIVIDUALI PER 
L`AUTONOMIA SOCIO-ECONOMICA RIVOLTI A CITTADINI TITOLARI DI 
PROTEZIONE INTERNAZIONALE. FINANZIAMENTO FONDO ASILO, MIGRAZIONE 
EINTEGRAZIONE 2014-2020 DI EURO 1.464.559,87 TOTALMENTE FINANZIATO CON 
FONDI COMUNITARI E MINISTERIALI. RICEZIONE CONVENZIONE DI 
FINANZIAMENTO E APPROVAZIONE ACCORDO TRA LE PARTI DI PROGETTO.  
 

Antonietta DI MARTINO 
Roberto FINARDI  
Marco GIUSTA  
Antonino IARIA 
Maria LAPIETRA 

Francesca Paola LEON 
Marco PIRONTI 
Sergio ROLANDO  
Alberto UNIA 
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Proposta della Vivesindaca Schellino.    
 

La Città di Torino si occupa strutturalmente delle problematiche relative all’accoglienza 
e all’inclusione dei richiedenti asilo e dei rifugiati dal 2001, proponendosi come Ente Locale 
attuatore dell’allora Programma Nazionale Asilo (PNA), poi divenuto Sistema di Protezione 
per Richiedenti Asilo e Rifugiati (SPRAR). 

La Città partecipa al Programma SPRAR per richiedenti e titolari di protezione 
internazionale e umanitaria in qualità di Ente titolare del progetto Hopeland e del Progetto 
Teranga e realizza un sistema integrato costruito su una rete di attori che agiscono in modo 
coordinato sul territorio garantendo non solo attività di tipo assistenziale ma anche “servizi 
trasversali” quali ad esempio l’apprendimento della lingua italiana, l’orientamento ai servizi, la 
formazione professionale e l’orientamento al lavoro. 

Nel 2018 i Servizi Sociali della Città hanno attivato progetti di sostegno per 14.206 
residenti stranieri. Il Progetto SPRAR/SIPROIMI di cui è titolare la Città ha seguito 826 
richiedenti asilo e titolari di protezione internazionale o casi speciali. Con la chiusura dell’area 
ex-MOI, dal 2017 ad oggi 806 persone sono state inserite in strutture di accoglienza ed 
attualmente sono ancora in corso progetti di autonomia per 424 persone. 

La Città ha elaborato un Piano per l’Inclusione Sociale (deliberazione della Giunta 
Comunale del 23 ottobre 2018, mecc. 2018 04713/019) reso operativo soprattutto attraverso un 
bando di co-progettazione aperto destinato alle persone a rischio di esclusione sociale. In questo 
ambito un’attenzione specifica è rivolta ai migranti provenienti da insediamenti informali e 
destinatari di progetti di inclusione che volgono al termine e a tutti gli stranieri che terminano 
i loro percorsi di accoglienza nel Sistema SIPROIMI (ex-SPRAR) o nelle ospitalità temporanee 
attivate a seguito di sfratti. Il bando promuove azioni di supporto, accompagnamento e 
mediazione tra beneficiari e locatori/proprietari, l’accesso alle locazioni convenzionate o 
assistite messe a disposizione da Lo.C.A.Re. e misure di sostegno economico. 

In data 1 agosto 2019 il Ministero dell’Interno – Direzione Libertà Civili e Immigrazione 
ha pubblicato l’Avviso pubblico per la presentazione di progetti da finanziare a valere sul 
Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 – OS1–ON1–lett.c): “Realizzazione di 
percorsi individuali per l’autonomia socio-economica per titolari di protezione internazionale”. 
In risposta all’avviso la Città, con deliberazione della Giunta Comunale del 10 settembre 2019 
(mecc. 2019 03694/019), ha espresso la volontà di partecipare come Soggetto Proponente 
Associato (Capofila) al bando ed ha promosso la partecipazione di soggetti del Terzo Settore in 
qualità di partner, da selezionare tramite l’apertura di apposita finestra di co-progettazione con 
scadenza individuata al 30 settembre 2019. 

La Commissione di valutazione, nominata dal Direttore della Divisione Servizi Sociali 
con determinazione dirigenziale del 1° ottobre 2019 (mecc. 2019 44293/019) e composta da 
referenti dei Servizi coinvolti, riunitasi in data 1° ottobre 2019, ha dichiarato ammissibili le 
istanze progettuali pervenute entro i termini da quattro organizzazioni, e ha dato avvio alla fase 
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di co-progettazione che ha portato alla definizione del progetto, di cui è Capofila la Città, 
denominato “Prospettive d’autonomia”; il progetto è stato recepito dalla deliberazione della 
Giunta Comunale del 15 ottobre 2019 (mecc. 2019 04274/019) e presentato il giorno stesso sul 
portale FAMI, ricevendo il codice identificativo Prog-3242. 
 In data 25 febbraio 2020 il Ministero dell’Interno pubblica il decreto di approvazione 
della graduatoria, seguita dalla Comunicazione di ammissione al finanziamento del Prog-3242 
Prospettive d’autonomia, iniziando così la fase di rimodulazione, fase conclusasi in data 21 
luglio 2020 con la firma della Convenzione di Finanziamento da parte del Dirigente dell’Area 
Inclusione Sociale, delegato dalla Sindaca, e la controfirma, in medesima data, da parte 
dell’Autorità Responsabile, il Dipartimento Libertà Civili e Immigrazione del Ministero 
dell’Interno. In data 30 luglio 2020 la Città firma un Addendum alla Convenzione di 
Finanziamento che estende la durata delle attività progettuali al 30 giugno 2022 ed il 18 agosto 
l’Autorità Responsabile controfirma. 
 In data 30 luglio 2020 il Codice Unico Progetto assegnato al Prog-3242 Prospettive 
d’autonomia è C19J20000350007. 
 In data 3 agosto 2020, previa consultazione dei partner di progetto, viene inviata la 
Dichiarazione di avvio attività. 
 Occorre pertanto prendere atto della Convenzione di sovvenzione e dell’atto integrativo 
che riconoscono alla Città capofila un contributo di Euro 1.464.559,87. 
 Contestualmente, rilevato che la Convenzione di sovvenzione, firmata dalla Città su 
mandato dei quattro partner, individua quale unico responsabile nei confronti del Ministero 
dell’Interno il capofila Città di Torino, risulta necessario regolare i rapporti tra la Città e i 
partner di progetto nell’attuazione delle attività previste sia dal punto di vista tecnico-operativo 
che amministrativo-contabile individuando compiti e responsabilità mediante l’approvazione 
di uno schema di un accordo di partnership tra le parti. 

Il presente provvedimento non rientra nelle disposizioni in materia di valutazione 
dell’impatto economico. 

Si demanda a successivi atti dirigenziali l’accertamento del contributo approvato e 
l’impegno della spesa da imputarsi sulle annualità di durata della convenzione. 

Il presente provvedimento non comporta oneri di utenza.   
Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 
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Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese;  
    

D E L I B E R A 
 
1) di prendere atto della Convenzione di Sovvenzione e dell’Accordo modificativo della 

stessa (“Addendum”) relativi al progetto 3242 “Prospettive d’autonomia”, documenti che 
governano le relazioni tra il soggetto Capofila, la Città di Torino, e l’Autorità 
Responsabile, il Dipartimento Libertà Civili e Immigrazione del Ministero dell’Interno 
(all. 1); 

2) di approvare lo schema di Accordo di partnership tra le parti (all. 2) per la 
regolamentazione dei rapporti tra la Città di Torino, soggetto Capofila, ed i seguenti 
partner di progetto, co-beneficiari: 
- Altri Modi S.r.l. con sede legale corso Re Umberto n. 3 Torino; 
- Liberi Tutti S.c.s. con sede legale in via Lulli n. 8/7 Torino; 
- Educare S.c.s. – i.s. con sede legale via Manzoni 15 – Torino; 
- Associazione Eufemia APS con sede legale via Monginevro 159 Torino; 

3) di demandare a successivi provvedimenti dirigenziali l’accertamento del contributo 
approvato, l’impegno della spesa e  il trasferimento ai co-beneficiari degli importi previsti 
dal progetto per le attività assegnate ad ognuno; 

4) di prendere atto che il presente provvedimento non rientra nelle disposizioni in materia di 
valutazione dell’impatto economico. 

5)  di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.   
    

 
 

La Vicesindaca 
Sonia Schellino 

 
 

La Direttrice 
Monica Lo Cascio 
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Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

Il Dirigente dell’Area 
Maurizio Pia 

 
 
 
 

Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 
 

p.  Il Direttore Finanziario 
La Dirigente Delegata 
Alessandra Gaidano 

 
 
 
 

Verbale n. 54 firmato in originale: 
 

  LA VICESINDACA         IL VICESEGRETARIO GENERALE 
      Sonia Schellino        Giuseppe Ferrari 
___________________________________________________________________________ 
 
 

 ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del Comune 
per 15 giorni consecutivi dal 24 settembre 2020 all’8 ottobre 2020; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 4 ottobre 2020. 
 

 
    


	Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.





















































































































































































































































 


 


UNIONE  


EUROPEA 
 


 


 


 
ACCORDO DI PARTENARIATO PER LA REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ DEL PROGETTO 3242 - CUP 


C19J20000350007 


“Prospettive di autonomia ”  


 
La Città di Torino, rappresentata dal dr Maurizio Pia delegato del rappresentante legale (delega n. 
1673 /AOO05 del 20 aprile 2020), nato a Torino il 27 marzo 1959,  


e 
 


la/il (nome partner), con sede in (Via/civico/citta/Cap), nel contesto del presente atto indicato per 
brevità “Co-beneficiario” e rappresentata da (nome sottoscrittore), in qualità di rappresentante 
legale, nat* a (luogo di nascita) il (gg/mm/aaaa), 
 


PREMESSO CHE 
 


- il Regolamento (UE) N. 514/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 reca 
disposizioni generali sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020 e sullo 
strumento di sostegno finanziario per la cooperazione di polizia, la prevenzione e la lotta alla 
criminalità e la gestione delle crisi; 


- il Regolamento (UE) n. 516/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 che 
istituisce il Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione, modifica la decisione 2008/381/CE del 
Consiglio e abroga le decisioni n. 573/2007/CE e n. 575/2007/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio e la decisione 2007/435/CE del Consiglio; 


- il Regolamento delegato (UE) n. 1042/2014 della Commissione, del 25 luglio 2014, integra il 
regolamento (UE) n. 514/2014 per quanto riguarda la designazione e le responsabilità di 
gestione e di controllo delle autorità responsabili e lo status e gli obblighi delle autorità di audit; 


- il Regolamento di esecuzione (UE) 840/2015 della Commissione del 29 maggio 2015 dispone sui 
controlli effettuati dalle AR ai sensi del Regolamento (UE) 514/2014; 


- con Decreto prot. n. 08154 del 16/07/2019 è stato adottato l’Avviso pubblico per la presentazione 
di progetti da finanziare a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 – 
Obiettivo Specifico 1- Obiettivo Nazionale 1 – lettera c) “Realizzazione di percorsi individuali per 
l’autonomia socioeconomica per titolari di protezione internazionale” 


- il Comune di Torino, tramite pubblicazione di avviso di coprogettazione e valutazione della 
commissione incaricata, ha selezionato e individuato con D.G.C. del 15 ottobre 2019 (mecc. 


no. 2019 04274/019) i partner con cui definire la proposta progettuale “Prospettive 
d'autonomia” che ha trasmesso tramite il sistema informativo del FAMI; 


- l’Autorità Responsabile FAMI, con decreto prot. 0002369 del 24/02/2020 e con successivo decreto 
prot. n.0003205 del 12/03/ 2020, ha approvato le graduatorie finali dell’avviso in oggetto, 
ammettendo a finanziamento la proposta progettuale “Prospettive d'autonomia” che vede il 
Comune di Torino – Servizio Stranieri (di seguito Servizio Stranieri) Beneficiario capofila e le 
seguenti organizzazioni:  


- 


; 


- 


- 


Partner Co-beneficiari; 


1 Altrimodi SRL Impresa Sociale ETS 
2 Associazione culturale Eufemia APS 
3 EduCare scsis  
4 Liberitutti SCS 
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- in data  21 luglio 2020 l’Autorità Responsabile del FAMI e il delegato della rappresentante legale 
della Città di Torino hanno sottoscritto la Convenzione di Sovvenzione che regola la 
realizzazione del progetto “Prospettive di Autonomia” per il quale è stato riconosciuto un 
contributo complessivo di € 1.464.559,87; 


- in data 18 agosto 2020 è stato sottoscritto l’addendum che definisce quale data massima di 
conclusione del progetto il 30 giugno 2022; 


- considerato che è opportuno disciplinare il ruolo di co-beneficiari attribuito a Altrimodi SRL 
Impresa Sociale ETS, Associazione culturale Eufemia APS, EduCare scsis, Liberitutti SCS 
nella realizzazione delle azioni del progetto; 


- tutto quanto sopra premesso, il Beneficiario Capofila ed i partner Co-beneficiari, convengono e 
stipulano quanto segue:  


 
ARTICOLO 1 


(PREMESSE) 
1. Le premesse di cui sopra e gli atti e i documenti in esse richiamati, ancorché non materialmente 
allegati, costituiscono parte integrante e sostanziale della presente convenzione. 


 
ARTICOLO 2 


(OGGETTO DELL’ACCORDO DI PARTENARIATO) 
1. La presente convenzione ha per oggetto la realizzazione delle attività previste dalla Convenzione di 
Sovvenzione e dal progetto “Prospettive di autonomia” citati in premessa, ed è disciplinata dai 
seguenti atti: 
a) Convenzione di sovvenzione citata in premessa e normativa comunitaria di riferimento;  
b) vigenti disposizioni di legge e di regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato; 
c) per quanto non specificamente regolato dagli atti e dalla normativa di cui ai precedenti punti, le 
disposizioni del codice civile ed ogni altra normativa vigente in materia. 
2. La Convenzione di sovvenzione e la correlata normativa comunitaria prevalgono sul presente 
Accordo di partenariato e costituiscono prioritariamente il quadro normativo di riferimento. 
 


ARTICOLO 3 


(OBBLIGHI DEL CO-BENEFICIARIO) 
1. Il Co-beneficiario si obbliga alla realizzazione delle attività di propria competenza, secondo le 
modalità previste nella proposta progettuale approvata e nella Convenzione di Sovvenzione, da 
considerarsi parte integrante del presente accordo. 
In particolare, il Co-beneficiario  si impegna a realizzare le seguenti attività: 
a) predisposizione e invio al Comune di Torino – Servizio Stranieri degli atti, dei documenti e delle 


informazioni richieste, con particolare riferimento ai pagamenti;  
b) in specifico invio al Servizio Stranieri di tutta la documentazione, dei dati e delle informazioni 


necessarie per le previste attività di verifica da parte dei Revisori, di monitoraggio dell’attuazione 
finanziaria, fisica e procedurale del progetto e di valutazione secondo le modalità e tempistiche 
indicate all’art. 8 della Convenzione di Sovvenzione o comunque indicate dall’Autorità 
Responsabile; 


c) Puntuale rispetto di tutte le disposizioni contenute nei Vademecum di attuazione FAMI e manuale 
spese ammissibili nella predisposizione e invio della documentazione inerente i rendiconti 
intermedi e finale; 


d) informazione al Servizio Stranieri di ogni evento di cui è a conoscenza e che può causare ostacolo o 
ritardo alla realizzazione del progetto;  


e)comunicazione al Servizio Stranieri delle eventuali proposte di modifiche da apportare al progetto 
e/o al budget di progetto, fornendo adeguata giustificazione;  


f) in caso di controlli, audit e valutazioni, reperimento e messa a disposizione di tutta la 
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documentazione richiesta, dei documenti contabili e delle copie dei contratti di affidamento a 
terzi;  


g) elaborazione dei  report sullo stato di attuazione del progetto secondo le modalità e le scadenze 
indicate nella Convenzione di Sovvenzione e dal Ministero; 


2. Per la realizzazione delle iniziative previste, il Co-beneficiario utilizzerà le proprie strutture tecnico-
operative, avvalendosi delle specifiche professionalità indicate nella proposta progettuale. 
3. Ciascun Co-beneficiario è responsabile della gestione del proprio budget sulla base del piano 
finanziario preventivo. 
4. Il Co-beneficiario si impegna, altresì, a conservare agli atti tutta la documentazione di progetto, 
amministrativa, contabile e fiscale, per un periodo non inferiore a 5 anni dalla conclusione del 
progetto, garantendone il libero accesso agli organi di controllo locali o nazionali o comunitari. 
 


ARTICOLO 4 
(OBBLIGHI DEL COMUNE DI TORINO) 


1. Il Servizio Stranieri è tenuto a svolgere i compiti e le funzioni secondo le modalità previste nella 
proposta progettuale approvata e nella Convenzione di Sovvenzione, da considerarsi parte integrante 
del presente accordo.  
a) Coordina gli organismi di governo del progetto: il Comitato di Pilotaggio con funzioni di direzione 


strategica e supervisione delle attività progettuali, la Direzione Tecnica e il Gruppo 
Rendicontazione;  


b) coordina le attività di monitoraggio del progetto, al fine di assicurare che la realizzazione degli 
interventi  sia coerente con quanto previsto nella Convenzione di Sovvenzione; 


c) ha la piena responsabilità per tutte le comunicazioni tra i co-beneficiari e l’Autorità responsabile; 
d) fornisce all’Autorità responsabile i documenti e le informazioni richieste nell’ambito della 


Convenzione di Sovvenzione; 
e) prepara e trasmette all’Autorità responsabile le domande di pagamento; 
f) assicura il trasferimento ai co-beneficiari delle risorse erogate dal Ministero entro 40 giorni dalla 


ricezione, salvo ritardi giustificati e valutati dall’Autorità Responsabile, come previsto dall’art. 
10.4 della Convenzione di Sovvenzione; 


g) fornisce al Ministero i documenti richiesti per le verifiche e i controlli prima dell’erogazione del 
saldo o per la valutazione. 


 


ARTICOLO 5 
(DURATA DELLA CONVENZIONE) 


1. Le date di avvio e conclusione delle attività progettuali, corrispondenti con il periodo di eleggibilità 
della spesa, sono quelle stabilite dall’art. 1 della Convenzione di Sovvenzione come integrata  dal 
relativo “Addendum”. 
 


ARTICOLO 6  
(MODALITA’ DI PAGAMENTO E RENDICONTAZIONE) 


1. Gli importi complessivi spettanti ai Co-beneficiari, a titolo di rimborso delle spese effettivamente 
sostenute per la realizzazione delle attività progettuali, sono i seguenti: 
        
         
 
 
 
 
 
 
 
 


1 Altrimodi SRL Impresa 
Sociale ETS 


€      502.306,72 


2 Associazione culturale 
Eufemia APS 


€      132.900,00 


3 EduCare scsis €      413.087,10 
4 Liberitutti SCS €      341.724,75 
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Dette somme sono onnicomprensive di tutte le attività indicate, nonché di qualsivoglia ulteriore 
onere, diretto o indiretto. 
2. Gli importi, di cui al comma 1, saranno erogati con le modalità previste dall’art. 10 della 
Convenzione di Sovvenzione, mediante versamento sui conti intestati ai Co-beneficiari di: 


•  un acconto, corrispondente al 50% dell’importo approvato per ciascun co-beneficiario;  


•  massimo 2 rimborsi intermedi, di cui uno obbligatorio, che cumulativamente non potranno 
superare la soglia del 30% dell’importo finanziato. L’importo erogato in sede di ciascun 
rimborso intermedio avverrà sulla base delle spese rendicontate e riconosciute ammissibili, a 
seguito dei controlli svolti dall’AR; 


•  saldo, al termine del progetto e dietro presentazione del rendiconto finale da parte della Città 
sulla base della documentazione amministrativo contabile fornita dai co-beneficiari e sulla 
base delle spese riconosciute ammissibili a seguito dei controlli svolti dall’AR su quelle 
rendicontate dalla Città nella domanda di rimborso finale.   


        Tutti i versamenti saranno corrisposti entro 40 giorni dalla ricezione da parte della Città degli 
importi erogati dal Ministero; 
3. Le attività di cui alla presente convenzione non sono soggette ad IVA, ai sensi dell’art. 4 del DPR n. 
633/72. 


 
ARTICOLO  7  


(TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI) 
1. In ossequio all’art. 3 della L. 136/2010, la presente Convenzione potrà essere risolta di diritto in 
tutti i casi in cui le transazioni sottoposte all’obbligo di tracciabilità siano state eseguite senza 
avvalersi del conto corrente e/o dei conti correnti dedicati individuati nei mandati conferiti dai co-
beneficiari alla Città, nonché in caso di mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli 
altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. 
La parte che avrà notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità 
finanziaria di cui al presente articolo, al ricorrere dei presupposti dell’art. 3 della l. 136/2010, potrà 
procedere all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone contestualmente 
l’Amministrazione e la Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo territorialmente competente. 
2. Il codice da riportare nelle transazioni finanziarie relative alla presente convenzione è il seguente: 
Codice Unico di Progetto (CUP):C19J20000350007; 
4. La causale dei documenti contabili emessi, a titolo di acconto, rimborsi intermedi e saldo, deve 
riportare il riferimento al Progetto FAMI 3242 “Prospettive di Autonomia” e il CUP (Codice Unico 
Progetto). 
  


ARTICOLO  8  
(INADEMPIENZE) 


1. Eventuali inadempienze della presente convenzione saranno contestate in forma scritta al Co-
beneficiario, che avrà 10 (dieci) giorni per rispondere e porre rimedio, sanando le irregolarità o 
inadempienze. 
In caso di mancata o insufficiente risposta alle richieste avanzate l’Amministrazione potrà applicare 
una penale fino al 5% del valore del progetto in relazione alla gravità dell’inadempienza.  Nel caso di 
irregolarità nelle spese rendicontate potrà ritenere inammissibile in tutto o in parte la relativa spesa. 
2. Nel caso in cui, nel corso dell’esecuzione delle attività progettuali, l’Amministrazione sia costretta 
ad applicare le sanzioni di cui al paragrafo che precede per un numero massimo di 3 volte, procederà, 
automaticamente, all’atto dell’applicazione della terza sanzione, alla revoca dell’intero 
finanziamento, senza necessità di ulteriore avviso, salvo in ogni caso il risarcimento del danno. 


 3. Ferma restando l’applicazione delle predette sanzioni pecuniarie, l’Autorità Responsabile può 
revocare in tutto o in parte il contributo erogato, nel caso di: 
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1. rifiuto di collaborare, nell’ambito dei controlli, alle visite ispettive e in caso di mancata 
comunicazione delle variazioni di sede; 


2. inadempimento all’obbligo di esecuzione di tutte o parte delle attività e/o di trasmissione 
delle documentazioni spettanti al Co-Beneficiario; 


3. interruzione o modifica, non previamente autorizzata, del progetto finanziato; 


4. inadempienza nell’attività di reporting (es. relazioni intermedie e finali) e/o di monitoraggio 
(qualitativo e quantitativo) e valutazione (in itinere ed ex post), e di rendicontazione delle 
spese (ivi inclusa la trasmissione dei giustificativi di spesa) sia sotto il profilo del mancato 
invio e sia sotto il profilo della non conformità della documentazione alle previsioni della 
Convenzione di Sovvenzione; 


5. difformità tra il progetto approvato e la realizzazione, sia in termini qualitativi che 
quantitativi, e/o difformità e scostamenti rispetto agli indicatori; 


6. erogazione di servizi a favore di soggetti diversi da quelli previsti dal Programma Nazionale di 
riferimento, dalle disposizioni del Fondo e dal progetto; 


7. irregolarità contabili accertate in sede di controllo della rendicontazione o emerse in sede di 
controlli ispettivi; 


8. recesso non giustificato del Beneficiario dal presente Accordo; 


9. non veridicità di una o più dichiarazioni o della documentazione trasmessa e acquisita dalla 
Città; 


10. mancato rispetto delle regole di pubblicità di cui all’art. 15 e degli obblighi di cui all’art. 17 
della Convenzione di Sovvenzione; 


11. violazione delle disposizioni di cui all’art. 3 della L. 136/2010. 


 


La revoca del contributo è quantificata percentualmente in termini proporzionali e congrui alla 
gravità della violazione di cui la Città ritenga responsabile il Co-Beneficiario. 
L’atto di revoca dispone, altresì, in merito al recupero delle somme che siano state eventualmente 
erogate indebitamente. 
4. Nei casi di cui ai punti 3.9 e 3.10 del presente articolo, la Città procederà alla risoluzione di diritto 
del presente Accordo ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 c.c. dichiarando la propria volontà di 
avvalersi della presente clausola risolutiva mediante raccomandata A/R (o mezzo telematico 
equipollente). 
 


ARTICOLO  9  
(DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI (DUVRI) 


1. Le parti dichiarano che il rapporto che si porrà in essere non è soggetto ad interferenze per cui non 
si procederà a produrre il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze (D.U.V.R.I.) così 
come previsto dall’art. 26 del D. Lgs. n. 81 del 2008 e s.m.i.. 


 
ARTICOLO  10  


 (REGOLE DI PUBBLICITÀ)  
1. Per quanto riguarda pubblicità e comunicazione afferenti alla realizzazione del progetto si fa rinvio 
a quanto previsto nella Convenzione di Sovvenzione e in particolare all’articolo 15, con particolare 
riferimento ai principi e alle regole per fornire adeguata visibilità al cofinanziamento da parte della 
UE .  
 


ARTICOLO  11  
(PROPRIETÀ ED UTILIZZO DEI RISULTATI) 


1. Per l’utilizzo dei risultati si fa riferimento a quanto previsto nella Convenzione di Sovvenzione e in 
particolare all’articolo 18.  
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ARTICOLO  12 


(TRATTAMENTO DEI DATI) 
1. Per quanto riguarda il trattamento dei dati si fa riferimento a quanto previsto nella Convenzione di 
Sovvenzione e in particolare all’articolo 19. 
2. Il Co-beneficiario ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni di cui venga in 
possesso e, comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non 
farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari 
all’esecuzione del presente Accordo, anche successivamente alla cessazione del rapporto dalla stessa 
disciplinata. L’obbligo non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio. 
3. Il Co-beneficiario si impegna a far sì che, nel trattare dati e informazioni della Città di cui venga 
eventualmente in possesso nello svolgimento del presente Accordo, siano adottate le necessarie ed 
idonee misure di sicurezza e impiegate modalità di trattamento che non compromettano in alcun 
modo il carattere della riservatezza o arrechino altrimenti danno. In caso di inosservanza degli 
obblighi di riservatezza, la Città ha la facoltà di dichiarare risolto di diritto il presente Accordo. 
4. Le informazioni, i dati e le conoscenze riservate non potranno essere copiate o riprodotte in tutto 
o in parte dal Co-beneficiario se non per esigenze operative strettamente connesse allo svolgimento 
delle attività oggetto del presente Accordo. 
5. Il Co-beneficiario è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti e/o 
consulenti e/o personale esterno degli obblighi di riservatezza anzidetti. 
6 La Città è titolare dei trattamenti dei dati personali generati dall'attuazione del presente Accordo, a 
norma del Regolamento UE n. 679/2016 (GDPR). Ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE con 
apposita appendice contrattuale al presente Accordo viene regolata l’attività del Co-beneficiario in 
qualità di Responsabile esterno dei trattamenti. 
 


ARTICOLO  13 
(FORO COMPETENTE) 


Eventuali controversie che dovessero insorgere tra la Città e il Co-beneficiario saranno 
deferite al Foro di Torino. 


 
 


ARTICOLO 14 
(STIPULA DELL’ACCORDO  E DISPOSIZIONI FINALI) 


1. Il  presente Accordo è sottoscritto in forma elettronica attraverso l’apposizione della firma digitale 
delle parti. Con l'apposizione della firma digitale da parte dell'ultimo contraente l’Accordo si 
intenderà quindi stipulato. 
 
LETTO, CONFERMATO E SOTTOSCRITTO DIGITALMENTE.  
 
 
Luogo, data della firma digitale  
 
            PER La Città di Torino   
           (F.to Maurizio Pia)                                                                  


 


PER I CO-BENEFICIARI 
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Documento digitalmente secondo le indicazioni sulla dematerializzazione ai sensi e per gli effetti degli articoli 21 e 24 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 “Codice 


dell’Amministrazione Digitale” e successive modifiche e integrazioni 


 


1 Altrimodi SRL Impresa Sociale ETS…………………………………………  


2 Associazione culturale Eufemia APS………………………………………… 


3 EduCare scsis ………………………………………………………………….. 


4 Liberitutti SCS…………………………………………………………………… 





